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lo non lascerò passare la prima solenne occasione che 
mi si presenta , da che smT incominciare dell' anno 
corrente feci in nome di S. A. il Granduca mio Si- 
gnore , pubblico invito per la formazione in Firenze 
di un Archivio Meteorologico centrale Italiano, senza 
tornare a dire due parole intorno a questa novella 
istituzione , alla quale hanno fatto plauso le prime 
Accademie d' Italia , i più diffusi e rinomati giornali 
scientiflci sì nazionali che esferi , non che i Fisici più 
illustri italiani e stranieri. E queste parole, esposte nel 
modo più breve e semplice che per me si potrà, ven- 
gono mosse da due motivi egualmente giusti e dove- 
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rosi , quello cioè di dare tributo di riconoscenza a 
Coloro che si mostrarono pronti a contribuire allo 
scopo cui richiamavali la circolare del Museo di Fi- 
renze , e quello di render noto il fin qui fatto da noi, 
onde preparare l'occorrente per la opportuna, neces- 
saria e regolare disposizione di quei materiali che ci 
venivano comunicati. 

E incominciando dallo sciogliere il debito della 
gratitudine, ricorderò da prima quelle benemerite Uni- 
versità ed Accademie scientifiche italiane, le quali 
risposero cortesi al nostro invito; e mi gode l'animo 
poter nominare la Università di Perugia , la quale col 
favore dei Professori Antinori , Bruschi e Massini si 
propone di istituire ed inviare al nostro Archivio nel- 
l'anno corrente il ragguaglio delle giornaliere osser- 
vazioni meteorologiche; la Università di Siena, che 
per mezzo di quel benemerito Governatore S. E. il 
Conte Luigi Serristori , si fece premura di rimetterci 
subilo i sunti delle osservazioni meteorologiche fatte 
negli anni 1839, 40-41-42, non che di ordinare, sic- 
come è stato eseguito, l' invio regolare delle osserva- 
zioni giornaliere; e la Reale Accademia delle scienze 
di Torino , la quale comunicandoci il ragguaglio della 
posizione e montatura di alcuni istrumenti , ha distri- 
buito il nostro invilo per cura del Ch. Segretario Ca- 
rena a coloro che più si occupano nel Regno, degli 
studj che ci riguardano. E l'Accademia delle scienze 
dell' Istituto di Bologna, cui veniva , per l'organo del 
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Presidente Ch. Prof. Silvestro Gherardi , comunicato 
l'annunzio della nuova istituzione, accoltolo con gioja 
si dispose a rinnuovare le sue istanze perchè sia sta- 
bilito in quella Università un completo osservatorio 
meteorologico. Né prima d'uscire da quella provincia, 
tacerò come cortesemente rispondesse al nostro ap- 
pello, e la Conferenza agraria di quella città, e la 
Società agraria della provincia medesima, proponen- 
dosi la prima di comunicarci quelle osservazioni agra- 
rie che più possono riferirsi alla meteorologia ; nel 
qual proposito è pure venuta l'Accademia di agricol- 
tura, commercio ed arti della città di Verona, la quale 
intanto ci trasmette il sunto delle osservazioni meteo- 
rologiche fatte nel passato anno dal Ch. Prof. Zamboni. 

Con quel calore che è proprio degli svegliati in- 
gegni della nostra Italia meridionale , fu ricevuta la 
circolare del Museo fiorentino nel Regno delle due 
Sicilie. E la Società Reale delle scienze di Napoli si 
propose dare la massima pubblicità al nostro invito, 
e favorirne quanto fosse in suo potere lo scopo. Ed 
il Reale Istituto d' incoraggimento di quella capitale, 
dopo avere incaricato il Ch. Prof. Capocci di far rap- 
porto della nostra circolare, ha nominato una commis- 
sione permanente, la quale prenda a formare un piano 
d' istruzioni in proposito, da comunicarsi a tutte l'altre 
Società economiche del Regno, che sono in relazione 
con queir Istituto ; molte delle quali essendo già prov- 
viste dei necessarj istrumenti, si propongono istitui- 
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re, e quindi comunicarci delle accurate, regolari ed 
eslese osservazioni , secondando così efficacemente 
l'oggetto della nostra nuova istituzione. Alla quale 
opera concorre pure regolarmente la Università di 
Catania,. per lo zelo del Ch. Prof. Carmelo Maravigna, 
che fu sollecito annunziarci come il Gran Cancelliere 
di quella Università aveva ordinato al Direttore del- 
l' osservatorio meteorologico d' inviare con regolarità 
le osservazioni al nostro Archivio, lochè è stato pun- 
tualmente eseguito. 

Venendo ora a parlare di quei benemeriti che 
ci onorarono della loro fiducia in quel modo e tempo 
che le respetti ve circostanze ad essi permisero, dirò 
da prima di coloro che già rispondono efficacemente 
all'invito dell'Archivio meteorologico, poi di quelli che 
si mettono in ordine per corrispondervi tra breve. 

Io pongo nella prima categoria gli appresso chia- 
rissimi Corrispondenti ; il Sig. Antonio Colla di Parma 
promotore indefesso della Meteorologia , osservatore 
acutissimo e pronto, cui non sfugge inavvertito al- 
cun fenomeno di quella vastissima scienza , il quale 
va di mano in mano comunicandoci , e il ragguaglio 
delle giornaliere sue osservazioni , e la nota dei fe- 
nomeni accidentali comparsi mese per mese; dopo 
averci fatto gradito dono delle osservazioni del Sol- 
stizio e dell'Equinozio, istituite nell'anno presente, 
con quella correzione e nitidezza che sempre distin- 
guono i suoi lavori. Il Sig. Prof. Gallo di Trieste che 
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ci ha gentilmente trasmessa una pregevole ed accu- 
ratissima serie di osservazioni meteorologiche da esso 
fatte neh" I. e R. Accademia di nautica di quella città, 
negli anni 1841 , 42, 43; e che regolarmente ci ac- 
compagna anco quelle dell'anno in cui siamo ; ai quali 
invii si è compiaciuto pure di aggiungere le osserva- 
zioni dell' Equinozio e Solstizio dell'anno attuale , ed 
una raccolta di osservazioni igrometriche compara- 
tive fra il termometro di Reaumur e lo psicrometro 
di Hofner fatte dal 5 al 13 Giugno. Il Prof. Abate 
Giacomo Garibaldi di Genova , cui debbonsi di 10 in 
10 giorni i più regolari e solleciti invii al nostro Mu- 
seo, delle giornaliere osservazioni di ciascun mese 
dell'anno in corso, fatte sotto la sua direzione nella 
Università di Genova, coll'aggiunta della indicazione 
dello stato del mare , e delle ultime osservazioni ora- 
rie equinoziali e sol s tizia I i ; ed a cui inoltre andiamo 
debitori dell'impegno che si è assunto il Sig. Abate 
Ciocca, in occasione della Campagna d'istruzione che 
fanno gli allievi della marina di Genova, di procacciare 
delle nuove corrispondenze utili al nostro Archivio, 
non che di comunicarci tutte quelle osservazioni che 
strada facendo essi raccoglieranno per mare. Al Pro- 
fessor Giuseppe Pianigiani di Siena dobbiamo la re- 
golare corrispondenza delle osservazioni Meteorologi- 
che ch'egli dirige nella Specola di quella Università , 
le quali ci va indirizzando di dieci in dieci giorni con 
commendevole precisione. Come siamo debitori al 
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Prof. Maraviglia dell'avere inviale di tratto in tratto 
le quotidiane osservazioni che si fanno all'Osserva- 
torio dell'Università di Catania, e delle quali ci sono 
fin qui pervenute quelle dell'anno corrente a tutto il 
mese d'Aprile. Né minor gratitudine professa la nostra 
nuova istituzione al Ch. Astronomo del Collegio Ro- 
mano Padre Francesco de Vico della Compagnia di 
Gesù, il quale dopo averci gentilmente inviato l'estrat- 
to delle osservazioni fatte nella Specola di quel Col- 
legio dall'anno 1782 fino al 1842, ci va ora tra- 
smettendo quelle giornaliere dell'anno presente con 
la maggior frequenza possibile, inviandocele di tratto 
in tratto per mezzo del nostro Console in quella me- 
tropoli. Ed a questo medesimo fine, di regolarmente 
corrisponderti a mano a mano coll'Archivio del iMuseo 
Fiorentino , si è posto in ordine il Prof. Antonio Maz- 
zoli di Pesaro , istituendo delle quotidiane osservazioni 
meteorologiche in quella città; e ad incominciare dal 
mese di Luglio, di 15 in 15 giorni ce le va trasmet- 
tendo. 

A tutti questi operosi Corrispondenti del nostro Ar- 
chivio , vuole ogni ragione che io aggiunga i tre se- 
guenti amatori , i quali chiamati dal nobile desiderio 
di utilmente occuparsi , e per puro amore della scienza , 
vanno periodicamente comunicandoci delle osserva- 
zioni in proposito a bella posta istituite, mostrandosi 
pronti a sempre più accrescere e completare il numero 
di esse. Questi sono : il Sig. Kaflaelle Cassitto di Albe- 
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rona , nella provincia di Molise, il quale fattaci un'ac- 
curata descrizione topografica del sito di sua residenza , 
ci ha rimesse fin qui le osservazioni dei tre primi mesi 
dell'anno presente: il Sig. Natale Magnani di Porto- 
ferrajo, che incominciando dal mese di Giugno, fa- 
vorito ed incoraggiato dal Sig. Conte Corradino Chigi 
Governatore civile e militare dell' Isola dell' Elba , 
ci va comunicando i ragguagli giornalieri delle sue 
osservazioni : e il Sig. Gaetano Gianni di Pistoja che 
dal mese di Giugno fino a quello corrente diretta- 
mente ci ha accompagnati i quotidiani risultamenti 
delle medesime. 

Son questi i cortesi e benemeriti Corrispondenti, 
che il ragguaglio delle giornaliere loro osservazioni 
vanno con periodica regolarità comunicandoci, ser- 
vendo cosi direttamente ed efficacemente allo scopo 
principale della nuova Istituzione , che è quello ap- 
punto , siccome annunziammo , di raccogliere il mas- 
simo possibile numero delle quotidiane osservazioni 
che si fanno nei vari punti della nostra Penisola , 
per quindi presentarle , riunite e disposte a dovere , 
in tanti prospetti che dimostrino come a colpo d'oc- 
chio, l'andamento dei fenomeni di che si parla, su 
di una vasta ed estesa superficie. Non è già per questo 
che non ci siano riusciti iratissimi quegli estratti di- 
ligentemente ed accuratamente desunti dalle respet- 
tive loro osservazioni dai Sigg. Canonico Prof. Luca 
Zazzini di Ancona per gli anni 1841-42-43; Conte 



Digitized by Google 



8 

Prof. Giuseppe Mamiani Della Rovere di Pesaro , che 
da varj anni occupandosi di siffatti studj , mostra in 
una dotta nota che accompagna quei sunti , di quale 
utilità potrebbero essere quando venissero tolti dai 
particolari di tutte le giornaliere osservazioni che si 
fanno su largo campo in Italia, che è quanto dire dai 
materiali che va appunto raccogliendo ed ordinando 
il nostro Archivio Meteorologico ; dal Sig. Conte Dot- 
tor Girolamo Orsi il quale e' indirizza , con una eru- 
ditissima lettera , i quadri dei risultamene meteorici 
ottenuti in Civitavecchia nel decennio, dal 1833 a 
tulio il 42 ; dal Sig. Prof. Giuseppe Vettinger di Malta 
che ci trasmette gli estratti delle osservazioni ter- 
mometriche e barometriche dal l.° Febbraio 1841 al 
31 Gennaio 1842; non che fuori d'Italia, dal Signor 
Maggior Gali di Carlstadt per quelle dei tre mesi de- 
corsi Marzo, Aprile e Maggio. Questi due ultimi osser- 
vatori ci vengono indirizzati con particolar cura , e 
non senza nostra sodisfazione , dal Ch. Astronomo e 
Matematico Prof. Francesco Carlini, il quale , già be- 
nemerito degli studj di cui ragioniamo, si mostra pro- 
motore zelante del nostro Archivio ; e che io qui ri- 
cordo a cagione di onore, e perchè il nome di lui mi 
serva siccome anello di comunicazione tra coloro che 
già efficacemente e regolarmente promossero e pro- 
muovono la nuova istituzione, e dei quali ho ragionato 
finora , e quelli che si dimostrano pronti a corrispon- 
dervi in breve, e dei quali scendo adesso a parlare. 
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Il Sig. Dott. A. Amadei promette tenerci al cor- 
rente delle osservazioni che si anderanno facendo 
all'Osservatorio della Pontificia Università di Bologna, 
del di cni orizzonte ha rimessa frattanto una esatta e 
chiara dimostrazione. Dall'Osservatorio di Padova il 
Ch. Astronomo Prof. Giovanni Santini, come da quello 
di Napoli il Ch. Sig. Prof. Ernesto Capocci, fanno 
sperare una futura regolare corrispondenza, la quale 
confidiamo poter conseguire ancora dallo zelo del 
Ch. Fisico Sig. Oehl di Lodi , che si va occupando 
di formare una Società operatrice e promotrice de- 
gli studj Meteorologici in tutta quella provincia. Per 
quella parte della Meteorologia che più particolar- 
mente riguarda l' agricoltura , ci fa lieti la buona di- 
sposizione in cui sono di corrispondere col nostro 
Archivio, il Sig. Abate Cav. Salvatore Portai, per 
la provincia di Bianca Villa in Sicilia , il Professore 
Calindri per quella di Pesaro, ed il Marchese Ri- 
dolfi per T Istituto Agrario di Pisa ; siccome ci viene 
non dubbia promessa dai Sigg. Eustachio Cassola ed 
Alessandro Vizza siracusani , per la partecipazione di 
tutte quelle osservazioni meteorologiche che più d'ap- 
presso possono interessare la Medicina, e che essi 
vanno raccogliendo ad oggetto di compilare la To- 
pografia medica della Sicilia. 

Né sarà che io cessi dal doveroso e gradevole 
ufficio di ricordare quegli animi benevoli che corte- 
semente al nostro invito risposero, senza esternare 
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qui la mia gratitudine eziandio a coloro che gentil- 
mente presentarono il nostro Archivio di lavori ana- 
loghi alla sua istituzione, come al Sig. Giuseppe 
Mayer di Milano, per tutte quelle avvertenze intorno 
agli studj meteorologici di cui ci fu cortese , e più 
particolarmente per le osservazioni da esso fatte sullo 
stato atmosferico del passato mese di Maggio; al 
Sig. Francesco Mina Palumbo siciliano, per l'ac- 
curata descrizione Topografica e Climatologica di 
Castelbuono; al Ch. Dott. Ambrogio Fusinieri, per le 
sue Memorie a stampa di soggetto meteorologico, e 
finalmente ai Sigg. Principe Demidoff e Alessio Perrey, 
il primo per la comunicazione delle osservazioni da 
esso fatte istituire a Nyné-Taguilsk ( Monti Oural ) dal 
1.° Ottobre 1839 sin al 1842, ed il secondo pel suo 
Catalogo dei terremoti sentiti in Europa e nelle re- 
gioni adiacenti dell'Asia e dell'Affrica dall'anno 1801 
a tutto il *843. E massimamente poi ci dichiariamo 
riconoscenti a tutti quei Direttori di opere periodi- 
che Scientifiche Italiane , che furono solleciti nel ri- 
pubblicare la nostra Circolare, perchè della nuova 
Istituzione fosse piò di (fuso e noto l' annunzio , e che 
si mostrarono e mostrano più parziali degli studj me- 
teorologici ; tra i quali è giusto che io nomini il 
Ch. Prof. Majocchi , uno dei componenti la Commis- 
sione destinata a formare il piano generale di osser- 
. vazioni meteorologiche in Italia, che nei riputati 
Annali di Fisica Chimica e Matematiche , da esso 



con tanto zelo diretti , si fece premura di ricordare 
a mano a mano ciò che a promuovere gli studi in 
questione si andava facendo e proponendo in Italia , 
non che di far note le istituzioni e le opere più im- 
portanti che in fatto di meteorologia esistono e si 
pubblicano oltremonti ; ove , ricorderò qui in ultimo 
non senza gioia e sodisfazione , l' annunzio dato della 
formazione dell'Archivio meteorologico Italiano ebbe 
plauso generale dai Fisici e dagli uomini più auto- 
revoli in queste materie. Valgano per tutti , l'Arago, 
il Quelelet ed il Lamont che , in pubblico ed in pri- 
vato , non solo la utilità della nuova Istituzione com- 
mendarono ed esaltarono, ma con calde parole alla 
perseveranza nel nobile assunto, malgrado le difficoltà 
che si presentano, ci animarono e confortarono. Noi 
infatti pieni di fiducia nello zelo e nei lumi dei nostri 
Corrispondenti , avvalorati da tante voci autorevoli . 
procederemo animosi, standoci contenti da prima a 
ottenere ciò che si può , per giunger quindi cammin 
facendo a conseguire quanto la necessità della scienza 
di mano in mano richiede. 

Proseguendo intanto nel mio assunto, se, dal fin 
qui esposto, mi volto a considerare tutte quelle loca- 
lità ove si fanno in Italia delle regolari osservazioni 
meteorologiche, vedo che sono esse almeno in nu- 
mero di ventiquattro , per quanto risulta dalla no- 
stra medesima corrispondenza. Ora di queste, quelle 
dalle quali ci sono stati regolarmente comunicati i 
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particolari delle giornaliere osservazioni ( nel che , I 
respettivi osservatori mostraronsi penetrati dal vero 
spirito del nostro invito ) , sono le seguenti : Trieste , 
Parma , Genova , Pesaro , Pistoja , Firenze , Siena , 
Pertoferrajo , Roma, Alberona , Catania. Che se a 
queste osservazioni si fossero potute aggiungere an- 
cora tutte quelle che pur si vanno facendo e pub- 
blicando in varj modi nelle altre città d'Italia che 
qui riporto, cioè: Torino, Venezia , Padova , Verona, 
Milano, Bologna, Modena, Ancona, Civitavecchia, 
Napoli, Castelbuono, Palermo, Malta, avremmo al- 
lora ottenuta una serie notabile ed importante di fatti 
che , raccolti ed ordinati a dovere colle opportune 
avvertenze e riduzioni, ci avrebbero dato campo 
di offrire intanto un saggio del concepito nostro pro- 
ponimento. Ma non avendo potuto ricevere da tutti 
gli osservatori delle nominate posizioni il richiesto 
giornaliero ragguaglio delle respettive osservazioni , 
poiché di queste alcune tardi ci pervennero , altre si 
stanno ancora attendendo ; nè , d'altronde , potevasi 
(siccome avevamo da primo sperato, e tentalo per 
la maggior sollecitudine) ricavare le osservazioni me- 
desime dalle gazzette , perchè in esse vengono il più 
delle volte incompletamente ed erroneamente regi- 
strate; nè tampoco dai giornali scientifici , che pure 
accuratamente ed autenticamente le pnbblicano , 
perchè in generale soverchiamente arretrate ; perciò 
non ci è possibile il presentare a questa Riunione , 
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com'era nostro desiderio vivissimo, un saggio di quei 
Prospetti che accogliendo il più gran numero di os- 
servazioni fatte in un periodo dell' anno corrente , 
fosse sufficiente a porre in maggiore evidenza e l'im- 
portanza di essi , ed il nostro concetto. Ma ci conforta 
la speranza di poter ciò conseguire tra non molto, 
tanto più che , a facilitare le nostre corrispondenze , 
siamo lieti di annunziare che S. A. I. e R. il Granduca 
si è degnato autorizzare gli Agenti diplomatici e con- 
solari Toscani , a ricevere , e trasmettere al nostro 
Archivio tutte le carte ad esso dirette , per mezzo 
del Dipartimento degli Affari Esteri. 

Intanto ci crediamo in debito di far brevemente 
conoscere quanto sia stato da noi praticato per dare 
ordinamento ed utile disposizione a tutti i risultati 
delle nostre ricerche e corrispondenze. E prima di 
tutto era evidentemente necessario , in tanta quantità 
e varietà di dati, e di maniere d'osservazione, pre- 
pararsi a separare nel modo più chiaro e distinto la 
massa dei materiali raccolti, onde renderne, quel più 
che si potesse, agevole ed accessibile la ispezione 
generale e parziale; a conseguire il quale scopo, dopo 
non pochi saggi e tentativi, ci siamo determinati 
d'impostare e tenere costantemente in giorno, a se- 
conda degl' invìi che ci vengono fatti , tanti registri 
quanti sono appunto i titoli delle osservazioni , nei 
quali queste venissero partitamente ed accuratamente 
notate. Per questo ognuno dei nostri registri , o porta 
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il titolo di un isi rumonto osservato , o quello di un 
sol genere di fenomeni descritti ; ed in essi i luoghi 
di osservazione sono collocati in serie regolare a se- 
conda della loro posizione geografica, ed i singoli 
dati per ordine cronologico disposti , e con tale ac- 
corgimento distribuiti, da potere facilmente ricavarne 
i medj, orarj, giornalieri ec. per ogni genere di fe- 
nomeni. Però mentre questi registri stanno a indi- 
care la prima disposizione o separazione delle materie, 
che chiamerò gregge , anzi che queste vengano in 
essi collocate , occorre che subiscano una operazione 
che le elabori e le purifichi; fa d'uopo cioè, che i di- 
versi dati sieno ridotti , corretti , ed in un medesimo 
linguaggio trasportati. E per questa , che era la parte 
più faticosa e delicata del nostro lavoro , perchè sog- 
getta ad errori non piccoli, facea mestieri che, tutte 
le indispensabili , laboriose , minute e tediose opera- 
zioni numeriche occorrenti, fossero, quanto era possi- 
bile, agevolate, e quasi a meccanico artificio ridotte, 
onde accertare che i risultamenti riuscissero, o tutti 
esatti , o tutti affetti da errori costanti. Quindi è che 
ad ottenere questo intento è occorsa la compilazione 
di moltissime tavole che servissero a trovare , colla 
massima facilità gli elementi per le riduzioni, le cor- 
rezioni , e la traduzione dei singoli dati ad un mede- 
simo linguaggio , per qualunque combinazione pos- 
sibile. Per esempio non meno di 9 grandi tavole 
offerenti i più minuti particolari , sono occorse per i 
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soli dati Barometrici. Che se i dati degli altri {stru- 
menti non ne hanno richieste tante , quante quelli 
del Barometro, pure è bisognato per essi ancora co- 
struirne altre non poche che sodisfacessero al nostro 
concetto , ed a queste , che non sono per anco ter- 
minate del tutto, chi sa quante occorrerà aggiun- 
gerne nel progresso della nostra istituzione. 

Dal breve cenno di questi particolari, dei quali si 
è con molta cura ed intelligenza occupato il Signor 
Tito Puliti , specialmente destinato a presiedere ai 
lavori del nostro Archivio Meteorologico, chiaramente 
apparisce quanto sarebbe per noi importante, il po- 
tere ricevere i giornalieri dati direttamente dai re- 
spettivi osservatori , e quanto sarebbe utile il rice- 
verli in corrente , con la più regolare frequenza pos- 
sibile, perchè il nostro lavoro procedesse con quella 
uniformità , che facilitandone Y esecuzione ne facesse 
vie più certa l'esattezza, mentre d'altronde il pubbli- 
care con sollecitudine i nostri prospetti, ne accresce 
l'importanza e il valore. 

Ora confidando pur sempre che nella presente 
sesta Riunione siano per essere utilmente promossi 
gli studj Meteorologici , vogliamo sperare che la no- 
stra istituzione ancora possa con qualche efficacia 
al medesimo scopo contribuire: sembrandoci che il 
raccogliere e far conoscere intanto ciò che si fa in 
Italia in fatto di Meteorologia , sia un mezzo idoneo a 
persuadere , raccomandare, e quindi facilitare l'elTet- 
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tuazione di quei miglioramenti che a mano a mano 
saranno stimali più utili. Ed in questa fiducia, proce- 
deremo nel nostro assunto contenti , mi si permetta 
che qui terminando ripeta , conlenti da primo di ot- 
tenere ciò che si può, per giunger poi, cammin fa- 
cendo , a conseguire quanto richieda la necessità della 
Scienza. 

Dall'I, e R. Museo di Fisica e Storia Naturale 
di Firenze, il 10 Settembre 1844 

Il Direttore 

Vincenzio Antinohi. 



